
Fridays for 
future



Chi é Greta 
Thunberg?

Greta nasce a Stoccolma nel 2003 ed il suo stile di vita è un 
inno al rispetto per l’ambiente. È vegana, e si batte con mezzi 
non violenti a favore del clima e della sostenibilità 
ambientale.

A soli 15 anni, inizia a condurre una protesta pacifica di 
fronte al Parlamento del proprio paese per via dell’eccessivo 
surriscaldamento della Svezia. Lo sciopero, portato avanti 
nell’orario scolastico a partire dall’agosto 2018, prende il 
nome di “sciopero della scuola per il clima” che Greta 
conduce nello stesso modo fino alle elezioni del settembre 
dello stesso anno, chiedendo il rispetto degli accordi di Parigi 
sul cambiamento climatico.

La sua lotta continua ininterrotta anche dopo le elezioni, con 
gli scioperi del venerdì che danno vita a Fridays for Future, 
movimento attivista che in pochi mesi si diffonde in tutto il 
mondo. Il risultato è il coinvolgimento di milioni di giovani 
studenti impegnati a marciare per le vie del mondo 
all’insegna dell’ideologia comune della lotta al cambiamento 
climatico.

Fonte: rinnovabili.it



Cos'è Fridays 
for future?

Il Fridays for future si propone, di tenere 
l'attenzione sul tema dei cambiamenti 
climatici, in modo da trasformarlo in una 
priorità per la politica internazionale. Nello 
specifico, chiede ai governi di eliminare i 
combustibili fossili, azzerando le emissioni a 
livello globale entro il 2050 (in Italia entro il 
2030).

Le proteste sono pacifiche. Escludono azioni 
o reazioni violente, si punta quindi su 
scioperi, presidi, cortei, lezioni in piazza, sit-
in. In alcuni casi, il movimento ricorre a 
blocchi di piazze, strade, ecc.

Fonte: pictet.it



Era covid:

Se da un lato l’emergenza Covid ha 
congelato per un paio di mesi con il suo 
lockdown quasi l’intero globo, dall’altro ha 
dato all’ambiente una tregua che ha visto un 
po’ ristabiliti gli equilibri della natura.

Per far realizzare gli obiettivi di Greta e di 
"Fridays for future" è stata necessaria 
un’emergenza sanitaria e, non era certo 
questo il modo in cui avremmo immaginato 
di alleggerire la nostra impronta sul mondo.

Fonte: rinnovabili.it



Cosa 
potremmo 
fare noi per 
il pianeta?

• Ridurre gli imballaggi in plastica

• Ridurre gli sprechi d'acqua

• Usare prodotti organici

• Evitare di usare la macchina (usare la 
bicicletta, andare a piedi, usare i mezzi 
pubblici...)

• Usare carta riciclata

• Fare la raccolta differenziata

• Evitare di comprare carne proveniente da 
allevamenti intensivi

• Preferire capi di abbigliamento in cotone 
biologico

• Passa ad energia rinnovabile

• Ridurre gli sprechi


